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REGOLIAMOCI!

2012-2013

Dire, fare...GIOCARE!

Materiali di supporto

Scuole secondarie di primo grado: Diritto e rovescio della medaglia

1. Libri

L. Artioli, Sport e mafia, Ed. Bompiani, Milano, 1968

M. Sica, Giochi Sportivi, Agesci, Roma, 1989

G. Missaglia, Greensport. Un altro sport è possibile, Ed. La meridiana, Molfetta (BA), 2002

G. Tonelli, Giocare per sport. Proposte di attività ludico-motorie presportive per ragazzi dai nove ai tredici anni, Ed. Paoline, Padova, 2002

P. Vailati, Il valore educativo dello sport, Ed. Montedit, Milano, 2004

F. Ceniti, Carcere nel pallone, 2008

R. Altopiedi, Fatti di sport. Il doping e la doppia morale delle organizzazioni sportive,  Franco Angeli, Milano, 2009

S. Tavella, I giganti con i piedi nell’argilla. Il doping nello sport, Pendragon, Bologna, 2009

E. Isidori, La pedagogia dello sport, Ed. Carocci, Roma, 2009

D. Poto, Le mafie nel pallone, Ed. Gruppo Abele – EGA, Torino, 2010

A. Busacca, M. Centorrino, P. Morello, Declinazione del fenomeno doping, EDAS, Messina, 2010

I. Gasperini, Crescere e divertirsi con lo sport. Come aiutare i bambini a vivere meglio senza diventare campioni, Ed. Franco Angeli, Milano, 2010

F. Ceniti, La Nazionale contro le mafie. Rizziconi/Italia. Storia di una partita speciale, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2011

C. Fiumi, Storie esemplari di piccoli eroi, Dalai Editore, 2011

S. Di Meo e G. Ferraris, Pallone criminale, Ponte alle Grazie, 2012

P. Romani, Calcio criminale, Rubbettino, 2012

R. Esposito La Rossa, Sotto le ali dell'airone, Marotta e Cafiero, 2012

R. Cantone e G. Di Feo, Football clan, Rizzoli, 2012

2. Film

Fuga per la vittoria, John Huston, 1981


Un ragazzo di Calabria, Luigi Comencini, 1987

Il sapore della vittoria. Uniti si vince, Boaz Yakin, 2001

Sognando Beckham, Gurinder Chandha, 2002

Miracle, Gavin O’Connors, 2004

Il mio amico Eric, Ken Loach, 2009

Invictus - L’invincibile, Clint Estwood, 2009

3. Link

http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25

Link alla sezione del sito di Libera dedicato al Settore Sport, nato con l'obiettivo di coordinare e promuovere iniziative “per diffondere una cultura dello sport che sia di formazione e di svago, che aiuti a comprendere i propri limiti rifiutando il perseguimento della vittoria ad ogni costo, e che consideri il ricorso ai farmaci ed alle sostanze dopanti la più grave e definitiva delle sconfitte sportive”

http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5239

Link al portale di Libera, da cui si può scaricare l'edizione 2011-2012 di "Sapere per saper essere", strumento dedicato a insegnanti e educatori che intendono proporre percorsi di educazione ai temi della cittadinanza responsabile e della legalità democratica. In particolare, in relazione all'oggetto di studio del concorso, suggeriamo il percorso "Diritto e rovescio della medaglia. Diamo valori allo sport"

http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4589

Il progetto Libera la Natura, programma educativo su legalità, sport e sana alimentazione, nato da una collaborazione tra Libera, il Corpo Forestale dello Stato e l'Agenzia nazionale per i beni confiscati

http://www.libreriadellosport.it/_libri/libri_calcio_non_tecnici/ragazzi/

La prima libreria italiana specializzata in sport, ricca di suggerimenti anche per i più piccoli

http://www.liberainformazione.org/news.php?newsid=17915

“A ruota Libera, staffetta ciclistica per disabili”, Libera Informazione, 27 giugno 2012

http://www.liberainformazione.org/news.php?newsid=16989

“Una partita contro le mafie. Report dal seminario su illegalità e mafie nel mondo dello sport”, di Camilla Lupelli, Libera Informazione, 18 marzo 2012

http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/07/30/pulcini-di-scampia/310359/

“I Pulcini di Scampia”, di Nando dalla Chiesa, Il Fatto Quotidiano, 30 luglio 2012

4. Video

http://www.youtube.com/watch?v=BTQRMRNQdeQ

“Quintosole”, documentario del regista Marcellino de Baggis sulla squadra di detenuti del carcere milanese di Opera, iscritta al regolare campionato di calcio di terza categoria con il nome Free Opera. All'ultima giornata risulterà prima in classifica, guadagnandosi il diritto di salire di categoria

http://www.youtube.com/watch?v=LrV3f1E2EXs

“MNFB 8: Il calcio contro il disagio sociale”, a cura di AMREF. 

Nell'ottavo notiziario del Millennium News Football Bus di AMREF, serie che racconta il ruolo sociale del calcio, i giovani "cronisti di strada" di Nairobi spiegano come il calcio può diventare una forma di riscatto sociale, un mezzo per promuovere la prevenzione delle malattie, la lotta alla droga, il rifiuto della violenza e della criminalità. Accade in Kenya ma anche in Italia. Come a Scampia, quartiere difficile e degradato di Napoli, dove lo sport, soprattutto quello di squadra, può aiutare a combattere la delinquenza giovanile. Nel centro sportivo Arci di Scampia, i ragazzi del quartiere incontrano i reporter di AMREF, ospiti del centro

http://www.mtvnews.it/storie/nazionali-e-italiani/

“Prima generazione: Nazionali e italiani”, MTV News, 2 marzo 2010

Reportage sulla nazionale italiana di cricket under 15 che ha vinto il primo titolo europeo per l’Italia, ma nessuno di loro ha la cittadinanza italiana. “Per loro giocare a cricket vuol dire sentirsi italiani”

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-f8aa43d7-c5e0-4185-a4f8-b4f42d5d5412.html

“Miracolo a Caserta”, puntata di Sfide (Rai 3) del 17 settembre 2010. Roberto Saviano racconta la “straordinaria avventura della squadra di pallacanestro di Caserta che nel 1991 conquistò un inatteso scudetto contro gli invincibili rivali dell’Olimpia Milano. (…) Per la prima volta quello scudetto sembrava ripagare un’idea di riforma della società attraverso il talento”

http://www.youtube.com/watch?v=qyA80gtd4M4

“Alle gambe alle gambe”, prima parte di un breve documentario sul minirugby. La descrizione della giornata  di gara è un pretesto per raccontare il valore dello sport nella formazione educativa del bambino

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-34d809e7-721a-46d4-ba33-9a2459c51e93.html

“Davide contro Golia”, puntata di Sfide (Rai 3) dell'11 luglio 2011. In particolare, si consiglia la storia dei Saints di New Orleans (per la prima volta nella loro storia approdano nella finale del Superbowl 2010 e vincono il prestigioso titolo NFL portandolo nella città ancora sconvolta dall'uragano Katrina), e quella di Monique Van der Vorst, atleta olandese di altissimo livello nello sport paralimpico, paralizzata dalla vita in giù da quand'era adolescente, ma che, dopo due diversi incidenti, ha riacquistato l'uso delle gambe

http://www.mtvnews.it/storie/la-storia-di-benka/

“Il calcio è di rigore: La storia di Benka”, MTV News, 16 giugno 2010

Benka, diminutivo di Benkacem, ha 19 anni e si è trasferito giovanissimo dal Marocco in Italia. Vive a Gratosoglio, una delle zone più difficili della periferia milanese. La sua passione, fin da piccolo, è il calcio, che pratica nel campo della parrocchia del quartiere. E proprio grazie a questa sua passione, all’aiuto del prete della parrocchia e dei volontari Benka è riuscito a finire gli studi e a stare lontano dalla strada e dalle brutte compagnie che frequentava. Ora ha un lavoro fisso, gioca in una squadra e allena i ragazzi della squadra giovanile che lo ha levato dalla strada

5. Casi di studio: storie di sportivi esemplari

5.1 Tommie Smith, John Carlos e Peter Norman

Durante la premiazione dei 200 m delle Olimpiadi messicane del '68, Smith e Carlos ascoltano il loro inno nazionale chinando il capo e sollevando un pugno con un guanto nero, a sostegno del movimento denominato Olympic Project for Human Rights (Progetto Olimpico per i Diritti Umani). L'atleta australiano Peter Norman esprime la sua solidarietà alla causa dei due atleti afro-americani indossando lo stemma dell'Olympic Project for Human Rights durante la cerimonia.

http://www.treccani.it/scuola/tesine/sessantotto/2.html

“Il giorno del pugno chiuso a Città del Messico. Il Black Power dentro il recinto sacro dello sport”, di Matteo Patrono, 7 marzo 2008

http://www.radio3.rai.it/dl/radio3/programmi/puntata/ContentItem-f7ff77d6-4593-4376-b7ce-9c1a57d46cf0.html

“Leggende Olimpiche – Tommie Smith e John Carlos: Pugni Chiusi”, Radio Rai3

http://temi.repubblica.it/espresso-il68/1968/10/27/non-ho-finito-di-vincere/

“Non ho finito di vincere”, di Carlo Gregoretti, L'Espresso

http://www.raistoria.rai.it/articoli/le-olimpiadi-di-citta-del-messico/11035/default.aspx

“Le Olimpiadi di Città del Messico”, Rai Storia

http://www.gazzetta.it/Olimpiadi/2012/citta_messico_1968.shtml

“Città del Messico 1968”, La Gazzetta dello Sport

5.2 Cassius Clay – Muhammad Alì

Vincitore di un oro olimpico ai Giochi di Roma del '60 e di numerosi titoli mondiali dei pesi massimi, Muhammad Ali è noto anche per il suo impegno civile e sociale. 

La sua carriera fu interrotta quando si rifiutò di combattere in Vietnam. Ciò gli costò il ritiro della licenza da parte delle commissioni atletiche pugilistiche statunitensi. 

Dopo il suo ritiro dal mondo sportivo, si è distinto per le sue azioni umanitarie per le quali è stato candidato come Premio Nobel per la Pace nel 2007.

www.ali.com

Il sito ufficiale di Muhammad Alì (in inglese)

http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntata.aspx?id=208

“The King Muhammad Alì – Intervista a Gianni Minà”, La Storia siamo noi, Rai Educational

http://www.olimpiadi.it/campioniolimpici_CassiusClay_22.aspx

La storia di Muhammad Alì nel portale dedicato ai campioni olimpici

http://www.treccani.it/enciclopedia/percorsi/sport_e_tempo_libero/cassius.html/

“Cassius Clay: mezzo secolo fa vinceva la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Roma”, di Redazione

http://www.youtube.com/watch?v=Myi2nTWwFVw

Trailer del film “Alì” diretto da Michael Mann, 2001

5.3 Vera Caslavska

Vincitrice di quattro ori a Città del Messico '68 nella ginnastica, sul podio “chiude gli occhi e abbassa il capo in segno di tacita protesta” per la repressione seguita alla primavera di Praga. Dedica le sue vittorie ai leader della Primavera di Praga, Svoboda, Smirnovsky, Cernik e Dubcek. Una scelta che paga amaramente con l'espulsione dalla squadra.

http://archiviostorico.corriere.it/2002/maggio/03/anni_della_Caslavska_libellula_che_co_0_0205032209.shtml

“I 60 anni della Caslavska, la libellula che ha smesso di volare”, di Mario Gherarducci, Corriere della Sera, 3 maggio 2002

http://www.treccani.it/enciclopedia/vera-caslavska_%28Enciclopedia-dello-Sport%29/

La storia di Vera Caslavska sull'Enciclopedia dello Sport Treccani

http://www.olimpiadi.it/campioniolimpici_VeraCaslavska_12.aspx

La storia di Vera Caslavska nella sezione del sito dedicata ai campioni olimpionici

http://www.olympic.org/vera-caslavska

La storia della ginnasta sul sito ufficiale del Movimento Olimpico (in inglese)


http://www.youtube.com/watch?gl=IT&hl=it&v=dykBBhaoczg

Caslavska's silent protest -- 1968 Olympics, video della protesta di Vera Caslavska nel corso della premiazione ai Giochi olimpici del '68 (in inglese)

5.4 Miguel Benancio Sanchez

Atleta e poeta argentino sequestrato da un commando  paramilitare nel gennaio 1978, durante la dittatura militare, diventando uno dei quasi 30.000 desaparecidos vittime della dittatura.

www.lacorsadimiguel.it

Sito della “Corsa di Miguel”, maratona nata per ricordare la figura di Miguel Sanchez. “Oggi la Corsa di Miguel è diventata un simbolo: si corre per riaffermare il principio che la libertà individuale di ogni uomo è un diritto inalienabile”

http://archiviostorico.corriere.it/2006/gennaio/06/Lettere_Miguel_poesie_per_non_co_10_060106056.shtml

“Lettere di Miguel, poesie per non dimenticare l'orrore”, di Roberto Stracca, Corriere della Sera, 6 gennaio 2006

http://www.paesesera.it/Sport/Altri-sport/Corsa-di-Miguel-Don-Luigi-Ciotti-Sintesi-tra-memoria-e-futuro

“Corsa di Miguel, Don Luigi Ciotti: Sintesi tra memoria e futuro”, Paese sera, 21 gennaio 2012

http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/355000/351428.xml?key=Jolanda&first=321&orderby=1&f=fir

“Michela e Miguel, la corsa a L'Aquila per non dimenticare e chiedere più sicurezza”, di Jolanda Bufalini, l'Unità, 6 settembre 2010

http://www.liberainformazione.org/news.php?newsid=5689

“Miguel correrà con noi”, di Norma Ferrara, Libera Informazione, 12 gennaio 2009

5.5 Philip Noel-Baker

Vincitore di un argento nei 1500 metri alle Olimpiadi del 1920, nel 1959 ricevette il Premio Nobel per la Pace per il suo impegno in favore del disarmo mondiale. Atleta, diplomatico, accademico e politico britannico, è a tutt'oggi l'unico uomo ad aver vinto sia una medaglia olimpica che il prestigioso riconoscimento conferito dall'Accademia Svedese. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Philip_Noel-Baker

La storia di Philip Noel-Baker su wikipedia

http://www.nobelprize.org/nobel_prizes/peace/laureates/1959/noel-baker.html

Biografia di Philip Noel-Baker sul sito ufficiale del Premio Nobel (in inglese)

5.6 Carlo Petrini

Calciatore degli anni '70 coinvolto nel calcio scommesse e nel doping. Dopo essersi ammalato di una grave forma di glaucoma correlata all'assunzione di farmaci dopanti, si è fortemente impegnato nella denuncia del doping e di pratiche illegali nel sistema-calcio.

Carlo Petrini, Nel fango del dio pallone, Kaos Edizioni, 2000

http://www.ilfattoquotidiano.it/2011/12/28/soldi-truffe-e-doping-il-calcio-di-sempre/180264/

“Carlo Petrini non rinuncia ad attaccare. Soldi, truffe e doping: è il calcio di sempre”, di Malcom Pagani e Andrea Scanzi, Il Fatto Quotidiano, 28 dicembre 2011

http://www.eatsport.net/2012/eat-tv-carlo-petrini-una-vita-in-due-tempi/

“Carlo Petrini, una vita in due tempi”. Docu – intervista sulla vita carriera sportiva e l'impegno sociale di Carlo Petrini, a cura di Ivan Compasso e Davide Sannazzaro – Produzione Sport alla rovescia e EAT Sport Production

http://www.youtube.com/watch?v=wjuWRGRtz48

“Carlo Petrini - Storia di doping e scommesse”, reportage di Herve Bricca tratto dalla sua autobiografia “Nel fango del dio pallone”

http://video.repubblica.it/sport/carlo-petrini-centravanti-nato-il-documentario/92787/91181

Stralci tratti dal film- documentario “Centravanti nato” del regista Gian Claudio Guiducci  dedicato alla vita di Carlo Petrini 

5.7 Oscar Pistorius

Nato con una grave malformazione che lo costringe all'amputazione delle gambe, Oscar Pistorius è un atleta sudafricano, campione paralimpico nel 2004 sui 200 metri piani e nel 2008 sui 100, 200 e 400 metri piani, detentore del record del mondo sui 100, 200 e 400 metri piani nella categoria T44. È il primo ed unico atleta diversamente abile a vincere una medaglia in una competizione iridata per normodotati, ottenendo l'argento con la staffetta 4×400 metri sudafricana ai Mondiali di Daegu.

www.oscarpistorius.com

Sito ufficiale dell'atleta (in inlgese)

http://www.repubblica.it/sport/vari/2011/07/20/news/la_conquista_di_pistorius_va_ai_mondiali_con_le_protesi-19356166/

“La conquista di Pistorius. Va ai mondiali con le protesi”, di Francesco Fasiolo, repubblica.it, 20 luglio 2011

http://www.gazzetta.it/Sport_Vari/Atletica/Primo_Piano/2007/07_Luglio/11/pistorius.shtml

“Pistorius bionico? No, solo un uomo”, di Gennaro Bozza, la Gazzetta dello Sport, 11 luglio 2007

http://www.corriere.it/Primo_Piano/Sport/2005/04_Aprile/28/pistorius.shtml

“Andrò a Pechino ma senza le gambe”, Claudio Arrigoni, Corriere della Sera, 28 aprile 2005


http://video.corriere.it/sudafricano-pistorius-olimpiadi/75663a9c-c5f4-11e1-9f5e-4e0a5c042ce0

“Il sudafricano Pistorius alle Olimpiadi”, Corriere TV, 4 luglio 2012

5.8 Alex Zanardi

Pilota automobilistico e ciclista su strada. In seguito ad un gravissimo incidente che provocò l'amputazione di entrambi gli arti inferiori, decide di partecipare a diverse manifestazioni per atleti disabili. Ai Giochi paralimpici estivi di Londra 2012, conquista 2 ori e un argento nel ciclismo su strada. Al termine della Paralimpiade, viene scelto come portabandiera azzurro per la cerimonia di chiusura dei Giochi.

www.alex-zanardi.com

Sito ufficiale di Alex Zanardi

http://www.youtube.com/watch?v=DVdEP5Cc3AI&feature=related

Intervista ad Alex Zanardi, nel corso della trasmissione “Niente di personale” (La7) del 16 febbraio 2009

http://www.youtube.com/watch?v=ma1GbGu3XjQ

“La storia di Alex Zanardi”, a cura di Masman Comunication

http://www.youtube.com/watch?v=lEajEcC61Os

Alex Zanardi al David Letterman Show

http://www.ilpost.it/2012/09/08/la-storia-di-alex-zanardi/

“La storia di Alex Zanardi”, Il Post, 8 settembre 2012

http://www.youtube.com/watch?v=WuqDDwEpE54

Il discorso di Alex Zanardi alle Paralimpiadi del 2012

http://www.abilitychannel.tv/video/alex-zanardi-una-vita-da-corsa/

La storia di Alex Zanardi raccontata ad Ability Channel

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-09-06/alex-zanardi-ritratto-uomo-081055.shtml?uuid=AbaVUCZG

“Alex Zanardi d'oro. Ritratto di un uomo dalle molte vite che non ha mai smesso di sognare in grande!”, di Dario Pelizzari, Il Sole 24 ore, 6 settembre 2012

5.9  Saamiya Yusuf Omar

Atleta somala, specializzata nella velocità. Ha partecipato alle Olimpiadi di Pechino 2008, nella gara dei 200 m, ottenendo il record personale di 32"16. Nell'aprile del 2012 muore nel tentativo di raggiungere le coste italiane su un barcone di migranti a largo di Malta col quale era partita dalla Libia. Samia avrebbe viaggiato attraverso Etiopia, Sudan e Libia con l'intento di giungere in Europa e trovare un allenatore per partecipare alle Olimpiadi di Londra 2012.

http://viedifuga.org/?p=5535

“Mo e Saamiya e la corsa verso la salvezza”, di redazione, 21 agosto 2012 

http://video.repubblica.it/dossier/emergenza-lampedusa-2010/saamiya-l-atleta-somala-morta-su-una-carretta-del-mare/103229/101609

“Saamiya, l'atleta somala morta su una carretta del mare”, Repubblica TV, 19 agosto 2012 

http://www.nazioneindiana.com/2012/08/20/games-with-frontiers-saamiya-yusuf-omar/

“Mo e Saamiya, le due facce della Somalia”, di Igiaba Scego, 20 agosto 2012

http://rinabrundu.com/2012/08/19/esclusiva-rosebud-il-sogno-italiano-di-samia-yusuf-omar-intervista-a-teresa-krug-di-al-jazeera/

“Esclusiva Rosebud: il sogno italiano di Samia Yusuf Omar. Intervista a Teresa Krug di Al Jazeera”, di Rina Brundu, 19 agosto 2012 

http://www.corriere.it/cronache/12_agosto_19/samia-barcone-atleta-somala-pechino-2008_bf87e0be-e9d8-11e1-aca7-3ef3e0bba9b5.shtml

“Samia, l'atleta somala di Pechino 2008 morta su un barcone per raggiungere l'Italia”, di Corinna De Cesare, Corriere della sera, 19 agosto 2012 

5.10 Wojdan Shaherkani e Tahmina Kohistani 

La prima donna saudita (judo) e la prima afghana (atletica)a partecipare ai Giochi olimpici, schierandosi apertamente contro minacce e pregiudizi.

http://www.gazzetta.it/Olimpiadi/03-08-2012/giochi-donne-se-sport-riscatto-912098324250.shtml

“Giochi da donne. Se lo sport è riscatto”, di Stefania Grimoldi, La Gazzetta dello Sport, 3 agosto 2012

http://www.ilgazzettino.it/articolo.php?id=212282&sez=OLIMPIADI

“Wojdan e Tahmina rompono i tabù: ai Giochi anche le donne islamiche”, di Claudio De Min, Il Gazzettino, 4 agosto 2012

http://www.pinkdna.it/tanti-veli-a-londra-2012-da-wojdan-shaherkani-a-tahmina-kohistani/

“Tanti veli a Londra 2012: da Wojdan Shaherkani a Tahmina Kohistani”, di Chiara Guida, 7 agosto 2012

http://www.lacarrierarosa.it/coverstory/hanno-vinto-loro-hanno-vinto-l-oro

“Hanno vinto loro, hanno vinto l’Oro!”, di Luciana d'Ambrosio Marria, 5 Agosto 2012 

http://www.senonoraquando.eu/?p=11813

“Donne toste dietro quei veli”, di Giulia Zonca, La Stampa, 4 agosto 2012

http://www.unosguardoalfemminile.it/wordpress/donne-e-societa/donne-olimpiadi-e-islam

“Donne, Olimpiadi e Islam”, di Ilaria Biancacci, 14 agosto 2012

http://www.ilmanifesto.it/attualita/notizie/mricN/8210/

“Ottantadue secondi di libertà. La saudita Wojdan sul tatami”, di Matteo Patrono, Il Manifesto, 4 agosto 2012

